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NSC Notizie storico-critiche

In occasione della mostra del 1980, il dipinto, ritenuto 
tradizionalmente l’autoritratto del pittore sarzanese Giovan 
Battista Casone, è stato riferito da Carlo Volpe a Matteo 
de’ Pitocchi, un artista che deve il suo nomignolo 
all’abitudine di “rappresentar mendichi, de’ quali in 
Venezia, in Vicenza, in Verona e altrove, esistono nelle 
Gallerie de’ signori, teste ed anche quadri scherzevoli e 
capricciosi da lui fatti” (LANZI 1789, ed. 1813, p. 155). A 
lungo identificato con un Paoletti dai Pitocchi, artista di 
origine fiorentina, iscritto alla fraglia dei pittori veneziani dal 
1687 al 1700 (ZAMPETTI 1959, p. 126), egli dovrebbe 
riconoscersi piuttosto in un Matteo Ghidoni (o Gidoni), del 
quale conosciamo la data di morte, avvenuta nel 1689, 
dalla quale si risale anche a quella di nascita, 
approssimata intorno al 1626 (BORTOLINI 1966, pp. 286-
287). Rimangono tuttavia ignoti il suo luogo d’origine e i 
modi della sua formazione. Nella predilezione per un 
repertorio popolare, trattato con gusto descrittivo e 
fortemente caricato fino all’iperbole espressionistica più 
estemporanea e al pittoricismo più sfatto (si veda ad 
esempio la Cena all’osteria dell’Accademia dei Concordi di 
Rovigo), sembra tuttavia lecito scorgere un collegamento 
con il danese Bernard Kheil, che proprio negli anni 
cinquanta soggiornava a Venezia. La tematica del ‘pitocco’ 
si svolge però in Matteo con una genericità di riferimenti 
umani e sociali ben lontani dall’approfondimento poetico di 
Monsù Bernardo. Nell’itinerario dell’artista questo 
Autoritratto, che non manca di autenticarsi, per così dire, 
con l’ostentata immagine del piccolo mendicante dipinto su 
carta, quasi a significare un’impresa d’arte e di bottega, si 
porrà ovviamente negli anni più inoltrati, ossia nel nono 
decennio del secolo.
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